
NURA [Top: D' Agostino; Flop: Rosina]: Dopo il secondo posto dell'annata passata, il Van 
Goof si piazza sul terzo gradino del podio. Il basso rendimento nel girone d'andata e la 
scarsa vena realizzativa di alcuni attaccanti non hanno permesso una stagione costante. 
Da metà in poi però, i Gufi hanno dato vita ad una rimonta mozzafiato, irritando 
(ingiustamente) i colleghi FantaPresidenti: la pecca più grande dall'Atletico, a loro modo di 
vedere, sono i pochi punti costruttori accumulati. La risposta di Nura si affida ad un 
misterioso detto: “tanto c'ha  ragione chi fa gol...”. Orgoglio.
PELLE [Top: Floccari; Flop: Quaresma]: Anni di insuccessi e fallimenti hanno accumulato 
dentro Pelle una rabbia tale da sorprendere tutti quanti. Ecco servita infatti l'inaspettata 
vittoria in Coppa, iniziata con una sconfitta rifilatagli dal Ceceno e culminata in finale con 
un roboante 4-0 all'andata e un secco 3-0 al ritorno contro il malcapitato Piero. 
L'Olimpique darà filo da torcere agli avversari anche in questa stagione? Bisogna solo 
convincere il suo Presidente dalle idee “statisticamente azzeccate” sul mercato. 
Ambizioso.
AMBRO [Top: Ibrahimovic; Flop: Adriano]: Galvanizzato dal solito attacco stellare post-
aste formato da Ibra, Totti, Adriano e Pazzini, Ambro si ritrova presto con un pugno di 
mosche: il capitano giallorosso si accasa spesso in infermeria, l'ex Imperatore in tutte le 
discoteche d'Italia e il Pazzo viene scaricato contemporaneamente dal presidente del 
Gattosole e da quello viola. Il risultato è una valanga di gol con la maglia della Samp e 
soprattutto della Metem. Solo l'arrivo del giovanotto Pippo Inzaghi risolleverà l'umore del 
rosso, garantendone la salvezza. Talent-scout.
PIERO [Top: Amauri; Flop: Mancini]: Subito dopo le aste dell'anno scorso Nura definì Piero 
come uno dei possibili vincitori per la sua rosa eccezionale. Gufata del Van Goof a parte, 
la formazione era veramente da podio, ma nel corso della stagione essa ha vacillato 
troppo: la difesa romanista acquistata in blocco si trasforma in uno scolapasta (subendo 
61 gol), Aquilani, Almiron e Mancini non confermano la loro fama e l'attacco risulta 
incostante. La sua voglia di vendetta nella stagione che sta per iniziare sarà altissima. 
Riscatto.
ALE [Top: Cavani; Flop: Mutu]: Ci risiamo: il solito Ale. La sua rosa è molto competitiva, 
affidandosi agli esterni in difesa (Maicon e Zambrotta), a certezze a centrocampo (De 
Rossi e Montolivo) e a un mix di sicurezze e scoperte davanti (Mutu e Fornaroli). Alcune 
incognite non ricambiano la fiducia dell'allenatore, ma il problema sorge quando il 
trascinatore rumeno della squadra si infortuna. Nonostante gli ottimi inserimenti in rosa 
come Simplicio, Motta, Jovetic e Cavani, la squadra non decolla e scoppia nel finale, 
chiudendo quinto, risucchiato nella bagarre finale. Ed è un gran peccato per ciò che 
poteva esprimere. Incostante.
METEM [Top: Pazzini; Flop: Carrozzieri]: La stagione perfetta. Forse non lo si poteva dire 
dopo la prima giornata, avendo esordito con una sconfitta e con il contemporaneo 
infortunio serissimo per l'attaccante di punta, David Trezeguet. E invece, come si suol dire, 
“i campionati si vincono in primavera”. E così è stato. Riccardo ha affiancato a Gilardino 
prima Milito e poi Pazzini. Proprio quest'ultimo ha consegnato lo scudetto alla Metem, 
risultando essenziale per ridare fiato ai compagni di reparto e il sorriso al Presidente. 
L'unica macchia in una stagione perfetta è stata la squalifica di capitan Carrozzieri, pilastro 
indiscusso della retroguardia fantacampione. Indistruttibile.
PIETRO [Top: Di Vaio; Flop: Ronaldinho]: La fede milanista condiziona le aste di Pietro, 
acquistando ben 6 rossoneri, tra cui Kakà, Dinho e Pato. Tuttavia la differenza la fa un 
vecchio ricordo del calcio italiano, Marco Di Vaio, che, acquistato al valore di 15, porta 
ossigeno e tanti tanti e ancora tanti gol (pure troppi) allo Zenit. Inoltre alcuni centrocampisti 
discutibili, Brighi e Delvecchio su tutti, rendono più del previsto: così gli indiscutibili 
campioni si fondono con alcune ottime scoperte, dando vita ad una squadra molto ben 
strutturata. Per essere al debutto tra i  FantaPresidenti, la seconda piazza finale la definirei 
un capolavoro. Scoperta.



FACCIN [Top:???; Flop:???]: La sua fama da “Mister Televideo” lo precede: la sua 
passione è il pallone e per questo motivo bisogna stare molto attenti. Abile (a dire di Piero) 
tanto nel trovare nuovi talenti quanto nuovi catorci, Faccin è un'incognita. Potrebbe unire 
la sua esperienza alla classe dei giocatori (ed essere fra i primi sin da subito) oppure 
l'esagerata stravaganza ad alcuni talenti troppo acerbi (suicidandosi con una formazione 
piena di scommesse). La cosa certa è che ci sarà da divertirsi. Mina     vagante  .
CECENO [Top: Zarate; Flop: Nesta]: Per Vanilla una stagione da Dottor Jeckill e Mister 
Hayde. Esagerato e devastante nella prima metà (8 vittorie su 14), inconsistente e assente 
nel girone di ritorno (2 vittorie su 24), con i giocatori coinvolti in aperitivi, feste e bagordi da 
novembre in poi: ecco spiegata l'incredibile annata per il presidente ceceno. Il guest, prima 
ricco di arroganza e spavalderia, ha di colpo taciuto. La società è stata messa in vendita e 
il presidente si è dato, come si suol dire, all'ippica. Colpito     e     affondato  .


